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Primo Piano

Una violenza sulle donne ogni 15 minuti
Escalation di femminicidi: tre alla settimana, la maggioranza consumati tra le mura domestiche. Aumentano le denunce di abusi sessuali

di Veronica Passeri
ROMA

Ogni quindici minuti una don-
na è vittima di violenza, accade
88 volte al giorno. E’ la media re-
gistrata nel solo mese di marzo
di quest’anno dalla Polizia.
Nell’82% dei casi l’autore della
violenza ha le chiavi di casa: nel
60% dei casi il presunto autore
è l’ex partner. Nel 2018 sono sta-
te uccise 142 donne, nei primi
dieci mesi del 2019 sono state
94. Dati sconcertanti che arriva-
no, nel giorno della manifesta-
zione organizzata a Roma da
«Non una di meno» e alla vigilia
della Giornata mondiale contro
la violenza sulle donne, lunedì
25 novembre, raccontano che
nella società italiana c’è
un’emergenza: si chiama violen-
za domestica e di genere.
E’ un fenomeno in cui i numeri
parlano: sono poco meno di 7
milioni le donne che in Italia han-
no subìto violenza fisica o ses-
suale nel corso della propria vi-
ta. Una su tre nella fascia d’età
tra i 16 e i 70 anni. Secondo i da-
ti Istat, per quasi 3 milioni di lo-
ro (il 13,6%) l’abuso è stato per-
petrato dal partner attuale
(855mila) o dall’ex compagno
(2 milioni 44 mila). Non a caso le
condanne definitive per maltrat-
tamenti in famiglia sono in au-
mento: nel 2010 erano oltre
2.400 ma nel 2017 sono diventa-
te circa 3.160 del 2017. Nono-
stante qualcosa si sia mosso –
dalla legge Codice rosso alla
commissione parlamentare sul

femminicidio che sta audendo
tutti gli attori coinvolti per stu-
diare soluzioni e azioni di pre-
venzione – tantissimo resta an-
cora da fare. A cominciare dalla
messa a disposizione di stru-
menti di tutela delle vittime. I
fondi stanziati per gli orfani di
femminicidio sono bloccati da
due anni. «I figli delle vittime di
femminicidio e le famiglie affi-
datarie che si prendono cura di
loro hanno diritto a fondi blocca-
ti in attesa dell’emanazione di
un regolamento attuativo – com-
menta Samantha Tedesco re-
sponsabile Programmi e Advo-
cacy di Sos Villaggi dei Bambini
–. Per questo ci appelliamo al
presidente del Consiglio affin-
ché mantenga l’impegno preso

nei giorni scorsi sbloccando le
risorse già stanziate».
Il risarcimento per i figli delle
donne uccise dal partner am-
monta, secondo la legge di due
anni fa, a 8.200 euro e si ottiene
solo alla fine dei tre gradi di giu-
dizio: per anni, dunque, i figli
della vittima vengono cresciuti
dai nonni o dagli zii che spesso
si trovano a dover affrontare, ol-
tre al dolore per la perdita, an-
che tantissime spese da soli. Il
governo si è impegnato nei me-
si scorsi ad aumentare, portan-
dolo fino a 60 mila euro, l’inden-
nizzo ma i soldi stanziati non so-
no ancora disponibili in assenza
del nuovo regolamento. Inoltre
spetta alle famiglie che si occu-
pano dei minori rimasti orfani di-

mostrare di rispettare una serie
di criteri, tra cui quello di aver
esperito tutte le possibilità per
avere il risarcimento dall’autore
del reato.
«E’ ora di pensare anche alle vit-
time e di ridare loro dignità»,
sottolinea Paola Radaelli presi-
dente dell’Unione nazionale vit-
time. «Vittime – rimarca Stefa-
nia Bonfiglio, coordinatrice Una-
vi Lombardia – che sono sole
nelle loro disperazione».
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PER NON DIMENTICARE

«Panchina rossa»
a Palazzo Montecitorio
Sarà installata lunedì mattina
Ma da Roma a Palermo
sono tante le iniziative analoghe

Oggi tutte in piazza

IL DATO

Vittime e carnefici
nell’80 per cento
dei casi sono
cittadini italiani

IN PARLAMENTO

La legge di due anni
fa prevede
un risarcimento per i
parenti di 8.200 euro

Tanti gli appuntamenti per
sensibilizzare i cittadini
sul tema della violenza
contro le donne. Tra questi c’è
l’istallazione di panchine rosse
come accaduto ieri davanti
all’ingresso del Consiglio
regionale del Lazio o alla
Camera di Commercio di
Palermo, mentre lunedì ne
verrà installata una nel Cortile
d’onore di Montecitorio.

LO STUDIO

Le prime molestie
già da adolescenti

La violenza di genere si
combatte se si lavora in
anticipo. Per questo
serve intervenire sugli
adolescenti attraverso
l’educazione all’affettività
delle nuove generazioni.
Perché sono proprio loro
ad essere spesso ‘vittime’
del partner. Circa 2
ragazze su 3 hanno
subito scenate di gelosia
(quasi sempre senza
motivo) e una su 10 ha
confessato di aver paura
delle reazioni del
fidanzato. Il quadro
emerge da
un’approfondita indagine
di Skuola.net e
l’Osservatorio nazionale
adolescenza, in
collaborazione con il
dipartimento per le Pari
opportunità della
presidenza del Consiglio
dei ministri, nell’ambito
del progetto ‘Don’t slap
me now’.
Il morbo della gelosia e
della volonta’ di possesso
e’ molto piu’ articolato e
diffuso di quanto ci si
possa aspettare. Quasi 2
ragazze su 10, tra quelle
raggiunte dalla ricerca,
ritengono che il proprio
fidanzato sia
eccessivamente geloso.
Una condizione che,
lasciata ‘lavorare’
sottotraccia, in poco
tempo potrebbe sfociare
in una vera e propria
ossessione. E c’è
l’aggravante: lo sfogo di
solito è per una banalità.

I numeri del fenomeno

Fonte: Polizia di Stato
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